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ROMA ;—' Alla riflessione 
sul drammatici avveni
menti polacchi dedica am
pio spazio l'ultimo numero 
di «Rinascita», da oggi in e-
dlcola. Segnaliamo, tra gli 
altri contributi a questa 
grima fase di ricerca e di di-

attito, l'editoriale di Gior
gio Napolitano e l'articolo 
di Pietro Ingrao. 

Napolitano parte dalia 
affermazione che «quel che 
è accaduto in Polonia nella 
notte fra il 12 e il 13 dicem
bre ci colpisce e ci impegna 
drammaticamente come 
comunisti». «A questa re
sponsabilità non sfuggire
mo» aggiunge l'editoriale, 
anche s e è necessario parti
re da un punto di vista più 
generale, ponendosi il pro
blema del. legami fra «l'as
sillo per la libertà del polac
chi <e l'assillo per la disten
sione e la pace». Le forze de
mocratiche europee debbo
no cogliere questo legame, 
contribuendo alla ricerca di 
soluzioni politiche di segno 
rinnovatore alla crisi polac
ca attraverso lo sviluppo di 
una politica di aititi econo
mici, e soprattutto «svllup-

- pando e non interrompen
do l'iniziativa per il rilancio 
del dialogo e del negoziato 
fra Est e Ovest». i*.v v *•?. • 

Fra gli interrogativi ri
correnti sui fatti polacchi, 
si pone in questi giorni con 
Insistenza il seguente: se la 
decisione di insediare un 
governo militare sia stata 
davvero presa autonoma
mente da Jaruzelskl per e-
vitare un intervènto sovie
tico, e addirittura per ria
prire la trattativa con Soli-
darnosc dopo averne colpi
to l'ala più radicale. Sono i-
potesl che. non si possono 
non prendere in considera
zione, anche se esse sem
brano scarsamente plausi
bili. Ma anche nel caso lo 
fossero, sostiene Napolita
no, «resterebbero aperti per 
noi comunisti problemi di 
fondo», e ciò perfino nell'i
potesi di una disponibilità 
del governo militare a ripri
stinare le libertà sindacali e 
costituzionali. «Resta in
nanzitutto il fatto inaudito 
dell'insediamento di un re
gime militare In un paese 
diretto per decenni da un 
partito comunista e collo
cato In un'area che si defi
nisce del "socialismo rea- ; 

le"». Ciò ci pone, come co
munisti, dinanzi a problemi 
di fondo: quello del falli
mento di un sistema di di
rezione e di una politica e-
conomica; In secondo luo
go, del fallimento di un ten
tativo di rinnovamento del-
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Le riflessioni dei due dirigenti 
comunisti sul colpo di Stato 

militare in Polonia pubblicate 
nell'ultimo numero di Rinascita 
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la direzione dell'economia e 
del sistema sociale e politi-

'co in un paese del «sociali- ... 
i-' smo reale»; In terzo luogo, y 

del collasso di un pa;-tito 
comunista impegnato a 

. riaffermare il suo ruolo di 
* guida. ' • -?- - ' 

- C i t a n d o l'Intervista tele- s 

., visiva di Berlinguer, Napo
l i t a n o % afferma a q u e s t o , 
-punto che non si tratta di ì 
rinnegare la portata del l" 
processi apertisi con là Ri
voluzione d'Ottobre, ma di . 
prendere atto «dell'esaurì- ^ 
mento della spinta rlnno- "' 
vatrice e liberatrice che è • 
venuta da quel ceppo, da 
quél movimento». Senza fa- ., 

'" re di tutte le erbe un fascio,1 

dobbiamo « insistere sui li-
, miti organici di un regime } 
'•• politico che comprime> la % 

stessa forza proclamata a 
forza dirigente di quella so
cietà, la. classe operaia, e . 

~< che rovescia le sue rigidità -
sulla stessa gestione dell'e- . 
conomià, a sua volta co- - • 
stretta In un assetto, e In . 

: ̂  uno - schema - ideologico, 
. s e m p r e più palesemente i- /. 
- nadeguati». E dal '56, ricor- -'•* 

da a questo punto l'edito
riale, risalendo alle cause 
storiche della crisi polacca, 
«che non si è saputo prende
re coerentemente la strada 
di uno sviluppo della demo
crazia politica e della de- s 

-• mocrazia nelle ' fabbriche, ', 
nella gestione dell'econo- ' 
mia, che permettessero l'è-v 

spressione di tutti gli Inte
ressi, le tradizioni, le opi
nioni, e che portassero in • 

: primo luogo la classe ope
raia ad assumersi realmen- > 
te un ruolo ed una respon-

•La 
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sabilità di direzione», 
questione che si rlpresenta 

. In tutta la sua portata a noi 
• comunisti — conclude Na
politano — è dunque quella 
del consenso democratico, 
dell'organizzazione e dell'e
sercizio del potere in forme 
democratiche, del rapporto 
fra democrazia e sociali-

' smo». . . "v £ -~: féj% 
•T: x «In Polonia e altrove c'e
ra e c'è altro da fare»: è il 
titolo dell'articolo di Pietro 
Ingrao, ed è insieme la ri
sposta alla posizione di chi, 
appunto, sostiene che a 
Varsavia, ormai, «non c'era 
altro da fare». «SI dice: — 
scrive Ingrao — ci sono sta
ti gli errori, gli estremismi, i 
disordini di s Solidarnosc. 

i Ebbene, a Varsavia d a tren
tacinque anni è stato al co
mando un partito comuni
sta e un governo comuni
sta, con forme di centràliz-
zazione assoluta del potere. 
Dichiarare che un tale regi
me, rielle cui mani erano le 
leve fondamentali del pote
re, può reggere l'urto e an
che il -••• disordine di -- una 
grande protesta della classe 
operaia (della classe cioè 
che dovrebbe essere il fon
damento, la forza egemoni
ca del regime) solo con Io 
stato d'assedio, significa s i 
gnifica confessare la scon
fitta più grave del sociali
smo». 

A un'altra opinione cor
rente, «ma altrimenti Inter-; 
veniva l'URSS», Ingrao ri
sponde: «Sembra un argo
mento pieno di realismo. 
Ma dobbiamo sapere ciò 
che comporta l'accettazio

ne di questo argomento: 
piaccia o no, esso significa 
subire un'interpretazione 
dei blocchi esistenti, che 
cancella di fatto la sovrani
tà dei paesi che partecipano 

, al blocco. Se prevale questa 
lettura, essa fatalmente si 
riverbera in Occidente: ce la 
ritroveremo In casa nostra, 
contro l'indipendenza del 
nostro pòpolo, contro la 

1 possibilità di decisioni au
tonome, e non solo quando 
si tratti della partecipazio
ne del comunisti al gover
no, ma quando si discute di 
missili atomici». »<"' 

Infine, la linea del «non 
c'era altro da fare» — so - , 
stiene' Ingrao •»- frena. la . 

&?>nostra ricerca di una «terza 
^"Srià»,* poiché sottintende che 
%>*fhoh ci sia niente da impa-<-' 

f\^:ts^è da ciò che è stato ten- : 
fato e da ciò che non è riu
scito. nel regimi. dell'Est». : 
Nói, al contrario, vogliamo 
riflettere su quella espe
rienza: «sul perché la stata
lizzazione dei grandi stru
menti di produzione combi
nata al-modello di Stato-
partito unico ha prodotto 
quelle conseguenze pesanti 
di < burocratizzazione, di 
blocco della creatività ope
raia e popolare, di rigidità 
estrema nel ricambio delle 
forze e del gruppi dirigenti». 
La nostra ricerca, al con
trario, va nella direzione di 
•cercare le risposte, che 
rompano il dominio di oli
garchie private, ma facen
do crescere la creatività del 
popoli e degli individui», di 
porsi il problema se «ci può 
essere una forza del potere 
pubblico che non significa 
burocratizzazione e stata
lizzazione crescente, m a 
promozione, stimolo, aiuto 
all'autogoverno». 

«Chi dice: "non c'era altro 
da fare", sembra che dica 
una frase "forte", rude. In 
realtà spinge all'attesa, a 
star fermi». Noi Invece «non 
possiamo sottrarci al com
pito di cercare 1 passaggi 
nuovi, i contenuti e le for
me, con cui deve cammina
re oggi la domanda di socia
lismo. Questa — conclude 
Ingrao — è la vera lezione 
che ci viene dalla crisi po
lacca. C'è altro da fare e bi
sogna cercarlo, costruirlo: 
dà noi e altrove». •*•=:>-- >;=••-*•••. 

Altri articoli dedicati alla 
riflessione sugli avveni
menti polacchi sono firmati 
da Francesco Cataluccio,. 
Marco Fumagalli, Adriano : 
Guerra, Mauro Martini. La 
rivista pubblica inoltre due 
interviste a Andras Hege-
dus e a Luciano Lama. - . 

"entri 
Il racconto di 3 si 
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I i l alisti 

ROMA — Con centosessanta 
passeggeri (una quindicina 
di italiani, il resto americani, 
tunisini, di altri paesi arabi, 
e un certo numero di polac
chi) è arrivato ieri sera ali' 
aeroporto di Fiumicino il 
primo aereo proveniente da 
Varsavia dopo la proclama
zione dello stato d'assedio e 
l'interruzione di tutti i colle
gamenti dalla Polonia. 

Ad attenderlo c'era una 
ressa di giornalisti e di ope
ratori radiotelevisivi, ma le 
testimonianze raccolte non 
hanno aggiunto molto a 
quanto si sa già della situa
zione in Polonia. I passegge
ri italiani hanno potuto rife
rire notizie sulla pesante si
tuazione a Varsavia: lo stato 
d'assedio, i carri armati per 
Je strade, i controlli dei mili
tari. Ma poi, per il resto, voci, 
raccolte da fonti indirette: 
scontri nelle fabbriche, noti
zie, incontrollate, di morti e 
feriti, resoconti molto fram
mentari di quanto avviene in 
altre città. 

Oltretutto, quelli che han
no raggiunto Roma con il vo
to hanno vissuto la giornata 
di ieri praticamente reclusi 
Bell'aeroporto di Varsavia, 
tagliati fuori dalle stesse 
fonti ufficiali, la radio e la te
levisione. La notizia della 
possibilità di usufruire di un 
passaggio aereo per l'Italia 
{come per altri paesi) era sta
ta data, infatti, mercoledì se
ra dalla radio. Coloro che in
tendevano approfittare era
no stati invitati a trovarsi al
l'aeroporto alle 9 di ieri mat
tina. La partenza per Roma 
era fissa ta per le 11,30; poi, di 
rinvio in rinvio, si è arrivati 
alle 19, quando finalmente 
tutti sono stati imbarcati 
sull'aereo. 

Dalle testimonianze e dal
le impressioni che si son po
tute raccogliere strappando 
interviste frettolose emerge 
comunque un quadro im
pressionante del clima che 
regna nella capitale polacca. 
La maggioranza descrive la 
situazione In termini dram
matici. 

Qualcuno appare ancor* 
sotto choc, come una giova
ne che era a Varsavia per 
mna borsa di studio di due 
mesi e messo e ora, frastor
nata, non vuole fare il pro
prio nome *per non danneg
giare gli smM che son rima' 
sii Ib. O come un signore, 
piuttosto anziano (anche lui 
non dice come si chiama) che 
racconta, qvasl con le lacri

me agli occhi, degli arresti, 
'moltissimi», tra gli intellet-

' tua/i e i professori dell'uni
versità di Varsavia. 

Una signora con due bam
bini che vive da anni in Polo
nia descrive ì 'dettagli» dello 
stato d'assedio: •sotto casa 
mia ci sono due carri arma
ti; chiunque passa di lì viene 
controllato. La gente ha 
molta paura, non parla vo
lentieri con gli stranieri. Di
cono qualcosa e poi scappa
no via: 'Ho sentito notizie di 
qualche uccisione a Varsa
via, di fabbriche occupate. 
Dicono che Solidarnosc ab
bia ordinato ai suoi di non 
fare resistenza se l'esercito 
assalta le fabbriche occupa
te-.». ~,,"'rr'" 'K ^r-

Scontri, sparatorie?. Nes
suno dice di averne avuto e-
sperienza diretta.'Ma noi —. 
fa notare un tunisino che 
parla in un italiano stentato 
— eravamo tutti nel centro 
di Varsavia. Chi può sapere 
che succedeva nelle altre cit
tà, o anche solo in periferia, 
dove sono le fabbriche?-. L' 
opposizione c'è?, comesi ma
nifesta? Una risposta viene 
da un signore ' siciliano, 
'buon conoscitore; dice di 
sé, della Polonia. «C'è rabbia, 
molta tensione. Di forme or
ganizzate di resistenza non 
ne ho viste. Però mi hanno 
detto che nelle fabbriche le 
assenze crescono di giorno in 
giorno. Fanno sciopero, in

somma, senza dirlo». 

ROMA — Una testimonian
za diretta su quanto è avve
nuto in Polonia, dopo la not
te di sabato scorso, è venuta 
ieri da una delegazione di 
sindacalisti italiani aderenti 
alla CISL che si trovava a 
Lublino in base ad un accor
do con Solidarnosc (accordo 
che prevede uno scambio di 
visite tra . l'organizzazione 
sindacale polacca e le orga
nizzazioni sindacali italia
ne). ••**'••••-•--•••- ••'••' •>. 

Antonio Battistelli, segre
tario regionale della CISL 
delie Marche, ed; altri due-
sindacalisti, Enzo Marango
ni e Giacomo Riccio, hanno 
raccontato, nella conferenza 
stampa che si è tenuta a Ro
ma, nella sede dèlia CISL, la 
loro esperienza diretta con i 
recenti fatti polacchi. 

I tre sindacalisti hanno ri
ferito che sabato sera prima 
del blitz si trovavano a cena 
con dei loro colleghi di Soli
darnosc ('Avevamo — ha 
detto Battistelli — organiz
zato una spaghettata con al
cuni amici di Solidarnosc») e 
che prima del colpo militare 
nessuna avvisaglia era giun
ta alla sede del sindacato di 
Lublino, se si esclude un te
lex in cui si avvertiva di al
cuni movimenti della milizia 
nel paese. 

Finita la cena i sindacali-

La CGIL: protesta più ampia 
se la situazione si aggrava 

ROMA — In apertura dei lavo
ri del Comitato direttivo della 
CGIL — riunitosi per la prima 
volta dopo il 10- Congresso — il 
segretario confederale Giacinto 
Militelk), ha svolto una relazio
ne sui drammatici fatti avvenu
ti in Polonia. Militello ha con
fermato il convinto giudizio di 
condanna del colpo militare, e-
«presso dalla Federazione uni
taria domenica scorsa ed ha ri
badito la richiesta del movi» 
mento sindacale italiano che 
siano liberati subito i sindacali
sti arrestati e ripristinate le li
bertà civili e sindacali, soppres
se. Purtroppo i fatti ulterior

mente aggravatisi hanno con
fermato il valore dell'impegno 
unitario per cui Militello dopo 
aver illustrato le motivazioni 
che richiedono una ampia e cre
scente mobilitazione dei lavo-
ratori. ha chiesto che il Comita
to direttivo della CGIL sia con
vocato per un ulteriore appro
fondimento. Militello ha con
cluso proponendo che davanti 
ad ulteriori aggravamenti della 
situazione dovremmo proporre 
ai lavoratori una aziona più ge
nerale, compreso lo sciopero, 
superando anche le difficolta 
ed i limiti emersi, nella mobili* 
tazione attualmente in corso in 
tutto il Paese. 

Un aereo della LOT ha riportato ieri sera a Roma un gruppo di italiani dalla 
Polonia - La testimonianza fornita da una delegazione di quadri ! CISL 

sti sono tornati in albergo e 
nel corso della notte non si 
sono resi conto di nulla. 'La 
mattina di domenica abbia
mo visto — ha detto ancora 
Battistelli — i lavoratori del
l'albergo piangere e dalla ra
dio italiana abbiamo appre
so quello che era successo nel 
corso della notte». ' ' •"-"-

n sindacalista ha anche ri- '• 
ferito che un altro collega i-
taliano, ospite presso la fa
miglia di un esponente di So
lidarnosc, ha assistito diret
tamente all'arresto di quesV 
ultimo, portato via dipeso da 
alcuni agenti militari men
tre le figlie di 7 e di 12 anni in 
casa 'sisono inginocchiate a 
dire il rosario». 

: La testimonianza si fa più 
drammatica quando si sof
ferma sulla Situazione delle 
fabbriche e~sull'aspetto e-
sterno della, città. 'Quasi tut
te le industrie — hanno rife
rito i sindacalisti — sottosta
te militarizzate. Nella fabbri
ca di elicotteri di Lublino i 
lavoratori hanno incrociato 
le braccia. Nelle acciaierie 
"Lenin" lavorano i militari 
per non far spegnere gli alto
forni.''Nelle miniere delia 
BasnÈ Adonia i minatori 
hanno Minacciato di far sai-
tare con t^esplosiwo le minie
re se non fossero allontanati 
i carri armati che le presidia
vano^ A Cracovia I trasporti 
sono stati Immediatamente 
bloccati. Nene strade — han
no riferito ancotm I, 
listi — i 
e aumoundo. Interminabili 
le Me ai negozi. Le persone 
fanno la fila per due-tregior
ni sfidando il freddo intenso 
di 6-7gradi sotto zero e con il 
rischio di non trovare quello 
che cercano: 

I tre sindacalisti hanno 
anche riferito come siano 
stati immediati da parte del
la milizia gli arresti del sin
dacalisti: »A Solidarnosc 
hanno tagliato la testa». Tut
ti I componenti della Com
missione nazionale che si 
trovavano all'hotel Union di 
Danzica sono stati arrestati, 
mentre contemporaneamen
te è scattata la perquisizione 
nella sede del sindacato, do
ve sono state, fra l'altro — 
spaccate tre telescriventi 
nuove. 

Ma se SoUdarnosc è stato 
decapitato questo non vuol 
dire che non esiste più. 'Anzi 
— hanno detto i sindacalisti 
— Il sindacato si sta riorga
nizzando. 

Segni di nervosismo a Mosca 
Domani un vertice dell'Est 

I dispacci della Tass mostrano una discrepanza tra le affermazioni su una progressiva normalizzazione 
e ' le ' reazioni allo stato • d'assedio - • In primo piano le : notizie sul compleanno del leader sovietico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Qualche segno d* 
Inquietudine comincia a tra
sparire dalle scarne notizie 
che la Tass — sempre citan
do l'agenzia polacca — lascia 

: filtrare da Varsavia. Più che 
da elementi concreti Plm-, 
pressione la si ricava da una 
certa sistematica discrepan
za tra le reiterate descrizioni 
di una situazione che «si va 
normalizzando» e il crescen
te numero di episodi — sem
pre regolarmente rintuzzati 
e spenti dall'intervento dèli* 
esercito, come afferma la 

•Tass — che rivelano l'esi
stenza di focolai di protesta e 
di reazione alle misure dello 
stato d'emergenza. 
• Dopo il complesso metal
lurgico di Katowice, la Tass 
ha fatto sapere di una occu
pazióne (l'agenzia sovietica 
ha parlato di «250 energume
ni armati di sbarre di ferro») 
dello stabilimento siderurgi
co' «Varsavia», e di uh tentati
vo di sciopero attuato nello 
stabilimento chimico «Sti-
lon» a Gorzow Wlelkopolski. 
Analoghi tentativi si sono 
verificati a Danzica, Stetti--
no, Wroclav. A Cracovia, do
ve di certo si sa che l'univer
sità è stata occupata subito 

', dopo la proclamazione dello 
; stato d'assedio, la Tass affer

ma che la situazione è ora 
«normale», riconoscendo tut
tavia che la «normalità» con
cerne soltanto la «maggio
ranza delle Imprese indu
striali». 11 che fa ovviamente 
ritenere che ve ne siano altre 
in cui la situazione permane 
«anormale». 

Altri episodi, sempre se
gnalati dalla Tass, hanno ri
guardato la fabbrica di tele
visori ' di Piaseczno e l'uni-. 
versit i di Varsavia, mentre 
tutto il litorale baltico, 11 ba
cino carbonifero di Lublino e 
«diverse altre località» sareb
bero stati teatro di «tensio
ni». Nuovi arresti si sarebbe* 
ro verificati all'università di 
Varsàvia e all'unione del 
giornalisti dove «alcune per
sone hanno voluto Ignorare 

— scrive la Tass — 11 decreto 
sulla legge marziale».;'-5 

Ma l'agenzia sovietica ri-
, ferisce anche che il consiglio 
militare ha deciso lo sclogli-

^ mento della confederazione 
[del rettori delle scuole supe-
3 rlòrl è che il sindaco di Var
savia ha «provvisoriamente» 

^Vietato le attività di diverse 
'. associazioni cattoliche: quel-
' la del cattòlici laici «Pax», 1* 
unione pubblica cristiana, 1' 
associazione dei cattolici po
lacchi. Un portavoce del mi
nistero degli esteri polacco 
avrebbe poi detto al giornali
sti a Varsavia (ma la frase 
viene riferita soltanto dalla 
Tass poiché tutte le comuni
cazioni con la capitale polac
ca risultano ancora Interrot
te) che «disordini e tensioni si 
manifestano laddove l capi e 
le organizzazioni locali di So
lidarnosc non sono ancora 
stati isolati», anche se «Soli
darnosc non riesce più at
tualmente ad esercitare su
gli operai polacchi la pres
sione che esercitava in pre
cedenza». Tutti sintomi, an
che a non voler prestar fede 
alle radio ' occidentali, che 
descrivono una situazione 

ancora molto fluida. Nel 
frattempo viene reso noto 
che i due giornali che ancora 
escono a Varsavia hanno 
continuato la pubblicazione 
dei «documenti segreti» se
questrati nelle sedi di Soli-

' darnosc durante -11 < «blitz» 
notturno di sabato scòrso, 

1 dal quali risulterebbe che 
: «plani d'azione concreti» era
no stati preparati, sia nel ca
so di «scontro aperto contro 
11 potere», sia nell'eventuali
tà che «venisse proclamata la 
legge . marziale». <•' «Zolnierz 
Wolnoscl», organo delle forze 
armate — Il più citato dalla 
Tass — riporta brani dei di
scorsi pronunciati nelle riu
nioni degli organi dirigenti 
di Solidarnosc da Kuron, 
Rulewskl, Bujak, Kurowskl 
come prove che la decisione 
di Jaruzelskl ha semplice
mente anticipato un tentati
vo di colpo di stato che sa
rebbe giunto dopc un'ulte
riore fase di logoramento del 
potere statale. 

Insistente, nel comunicati 
dell'agenzia polacca, il riferi
mento ai problemi dell'a-
provviglonamento alimen-

Colloqui a Roma 
PCI-Lega jugoslava 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
Direzione e responsabile del 
Dipartimento affari interna
zionali, Antonio Rubbi e Ro
dolfo Mechinl, responsabile 
e vice responsabile della Se
zione esteri, hanno incontra
to, presso la Direzione del 
PCI il compagno ; Borislay 
MUoseyic, vice segretario e-
secutivo, della Lega dei co
munisti jugoslavi che ha 
soggiornato a R o m a su invi-

; to del PCI dal 16 al 18 dicem
bre. 

Durante le conversazioni, 
che si sono svolte nel cl ima 

- di amicizia e reciproca com-
. prensione che caratterizza i 
- rappòrti tra il PCI e la Lega 
dei comunisti jugoslavi, sono 
stati discussi i problemi di 
maggiore attualità della si
tuazione internazionale e si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazio
ne nei rispettivi paesi e sulle 
attività dei due partiti. 

tare della popolazione. An
che a questo proposito tutto 
risulta ufficialmente «nor
male», ma voci insistenti, 
seppure non controllabili, 
parlano di ; un consistente 
impegno sovietico e degli al-

. tri paesi del «campo» per im
pedire che i maggiori centri 
polacchi restino senza cibo. 
La.sospensione dell'aiuto a-
llmentare ' ' americano alla 
Polonia ha comunque provo
cato una significativa rea
zione della Tass che ha accu
sato Washington in un pri-

| mo tempo di «voler fare pres-. 
sioni» e, ieri, di «voler spinge
re gli avvenimenti polacchi 
verso un confronto e verso lo 
spargimento di sangue».:^ 

-, Ma, sulla stampa sovieti
ca, lo spazio dedicato alla Po
lonia si va, provvisoriamen
te, restringendo. Domani 
Leonid Illch Breznev compi
rà 75 anni e un Impressio
nante apparato propagandi
stico è già In funzione da 
giorni e giorni, con un cre
scendo che avrà il suo culmi-

: ne nel grandi festeggiamenti 
1 previsti per la fine della set

timana. Ieri, a conferma del
le voci da tempo circolanti 
nella capitale, sono arrivati a 
Mosca l'ungheree Janos Ka-

- dar, il numero uno cecoslo
vacco Gustav Husak, Yum-
jiagulin Tsedenbal, segreta
rio del PC mongolo. Si preve
de che, entro oggi, altri ne 
arrivino per le celebrazioni. 

Ieri la «Pravda» aveva in 
prima pagina la foto ricordo 
della l consegna " a Breznev 
dell'ordine afghano del «Sole 
della libertà». Karmal era vo
lato a Mosca appositamente 

: per conferirlo al leader so-
" vietico, ripartendo poi sùbito 
; alla volta di Sofia, dove ha 
s cominciato i colloqui con Ji-
vkov e da dove era appena 
ripartito Zirhianin, uno del 
segretari del CC, giuntovi il 
giorno prima per inaugurare 
un monumento bronzeo a 

" Leonid Breznev. 

Giulietto Chiesa 

CITTÀ DEL VATICANO — . 
La posizione del Vaticano,- ' 
che non ha ancora ripreso ' 
contatti diretti con l'episco- -: 
pato polacco, rimane quella 
di conoscere se il regime-
militare è un fatto tempo- . 
raneoo se è destinato a du
rare. È questo un interroga
tivo che diventa, di giorno 
in giorno, più inquietante e 
rende profondamente 
preoccupato e turbato il 
Papa, 

Perciò, nel rivolgersi 
mercoledì scorso durante 
un'affollatissima udienza 
dominata da grande com
mozione a circa duecento 
connazionali che attendono 
di rientrare in patria, Gio
vanni Paolo II ha detto con 
molta nettezza: «Bisogna ri
tornare sulla strada del rin
novamento, costruito col 
metodo del dialogo, nel ri- -
spetto dei diritti di ogni uo
mo e di ogni cittadino. Que- ; . 
sta strada non era facile, 
per cause ben comprensibi
li, ma non è impossibile». E, 
dopo aver ribadito die «non :' 
si può Versare sangue pò- d 
lacco» ed aver fatto proprio 
citandone dei brani il co-

Iniziativa vaticana? 
Il Papa condanna 
"là repressione: 
si torni al dialogo 

a Jaruzelskl: «La forza e 1*. 
autorità del potere si espri
mono in tale dialogo e non 
nell'uso della violenza». 

In sostanza, pur avendo 
preso atto di quanto è avve
nuto con il tradizionale rea
l ismo vaticano, Giovanni 
Paolo II tende a respingere 
la tesi secondo cui «non c'e
ra altra cosa da fare» che 
andare allo stato d'assedio 
e non - accetta l'ipotesi 
drammatica per cui ogni 
speranza di tornare al dia
logo sarebbe del tutto cadu
ta. La Chiesa cattolica — si 
osserva — continua ad es
ser* una realtà radicata nel 
paese e lo stesso Jaruzelskl 
non ha sottovalutato que
sto fatto avendo riservato, 

raggioso discorso di mons . : | ancora, alla Chiesa un certo 
Glemp di domenica scorsa, 
papa Wojtyla ha aggiunto 
come se si volesse rivolgere 

spazio. '•'**'rr" lz -"^-f 
Ma quali sono, in effetti, 

oggi gli spazi per rilanciare 

un dialogo, quali le forze 
che vi dovrebbero parteci
pare e, soprattutto, a quali 
condizioni? A questo inter
rogativo avrebbe potuto ri
spondere il segretario della 
Conferenza episcopale po
lacca, mons. Bonlslaw Da-
browski, il quale, evidente
mente, con il consenso delle 
autorità, sarebbe dovuto 
giungere ieri pomeriggio a 
Roma con Un preannuncia
to volo «charter» da Varsa
via. Tuttavia, ieri sera, non 
era ancora confermato il 
suo arrivo. Non si conosco
no, perciò, le vere intenzio
ni del ; governo verso la 
Chiesa alla quale, anzi, 
sembra si s ia rimproverato 

: di aver mantenuto contatti 
con Solidarnosc. Di qui l'in
vito ad «essere prudenti» 
lanciato a Washington, do-

- . t : - . . , . ... ' . • t ' ; ' 

• pò aver incontrato Reagan, 
- dal segretario di Stato, 

card. Agostino Casaroli, il 
cui rientro a Roma è previ
sto per stamane. 

In questo clima di grande 
tensione e di incertezza, in 
cui sembra che la Chiesa 
sìa stata invitata ad essere 
neutrale o rischierebbe di 
perdere quanto ha finora 
conquistato, si potrebbe 
spiegare il documento at
tribuito all'episcopato pò- " 
lacco da alcune agenzie e ri
ferito ieri da «Radio Vatica-

: no». Nel documento si af-
ferma che «la situazione in 

.' Polonia tende a farsi più .' 

.. drammatica» e che «la pò-
:.; polazione polacca è terro-

: rizzata dalla forza milita
re». Si parla pure di «arresti 

' in massa in condizioni de-
_ plorevoli», per concludere. 

che tutto questo rapprèsen- :. 
-. ta «un duro colpo per l'inte

sa nazionale», ma che, co
munque, «la nazione non 

^tornerà indietro e non ri-~ 
^ nuncerà al rinnovamento ;: 

: democratico». Per starnane ? 
è previsto un vertice tra il . 

; Papa, Casaroli ed i collabo-
.;; ratori della Segreteria, di 
s Stata - ; ^ ."'• 

Akeste Santini : 

Centro di coordinamento a Parigi 
del sindacato polacco all'estero 

" • - . ~ - • - . . • - « - - " . . • " . - • • ' i • ' - ' " • / ' • • - ' 

Mitterrand ribadisce la condanna del governo - Il PCF parla di «difficoltà ed eccessi» 

Dal nostro oorrìaponéanta 
PARIGI — Zbigniew Kowa-
lewskl, membro della presi
denza di Solidarnosc a Lodz, 
Severin Blumszteln, redatto
re dell'agenzia di stampa di 
quel sindacato, Bogdan Cy-
winski, vice redattore capo 
del settimanale di Solidarno
sc e Slawomir Czarlewski 
della segreteria nazionale, 
sorpresi in Francia dal colpo 
militare che ha messo fuori 
legge il movimento sindaca
le, hanno costituito ieri a Pa
rigi un comitato di coordina
mento che si propone fin d'o
ra di -riprendere l'appello 
lanciato dai lavoratori po
lacchi in sciopero all'opinio
ne pubblica Internazionale: 
non restare con le braccia in
crociate a guardare il tenta
tivo di schiacchlare l'avvio di 
una democrazia nel pieno 
cuore dell'Europa». 

Emozione e ansia nelle pa
role di questi dirigenti sinda
cali, In una conferenza s tam
pa che si è svolta nell'acca-
v a l l a m delle frammentarie 
notizie che giungono a Pari

gi, e che indicano l'estender
si della repressione. Il comi
tato di coordinamento chie
de all'opinione pubblica di 
•contribuire con forza a bloc
care la repressione, a ristabi
lire le libertà e a ottenere la 
liberazione dei militanti Im
prigionati». Al governi do
manda di adottare «severe 
sanzioni economiche» che 
non comprendano l'aiuto a-
llmentare, misura questa 
che andrebbe a solo scapito 
della popolazione. 

A Parigi, man mano che la 
situazione polacca si aggra
va, Il dibattito st fa sempre 
più animato, percorre e divi
de le forze della sinistra poli
tica e sindacale, crea imba
razzo al governo socialista 
sottoposto alle critiche e agli 
attacchi di un'opposizione di 
destra che sfrutta a fini emi
nentemente Interni I diversi 
apprezzamenti di comunisti 
e socialisti, e le necessarie 
precauzioni assunte a livello 
ufficiale dal governo. Mitter
rand stesso è intervenuto 
mercoledì in consiglio dei 

ministri per respingere le ac
cuse di «incertezza e mollez
za. provenienti dalla destra. 
Ha parlato apertamente di 
-condanna», ha corretto l'ef
fetto delle prime dichiarazio
ni del ministro degli esteri 
Cheysson che aveva parlato 
degli avvenimenti di Varsa
via come di un semplice «af
fare interno polacco», e ha 
dissipato l'ipotesi di un «ce
dimento» al giudizio del PCF 
che, secondo una dichiara
zione di Ieri dell'ufficio poli
tico, considera li colpo di Ja
ruzelskl solo come una con
seguenza «delle difficoltà e 
degli eccessi» che caratteriz
zavano la situazione polacca. 

Mauroy ha detto ieri in 
una conferenza stampa che 
•la situazione attuale in Po
lonia è contraria agli accordi 
di Helsinki e svuota di ogni 
significato il dialogo Ingag
giato a Madrid tra I paesi 
partecipanti alla conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione In Europa». Questa po
sizione verrà esposta oggi a 
Madrid dalla delegazione 

francese. Inoltre, il governo 
francese proporrà che una 
missione del BIT (l'ufficio 
internazionale del lavoro) si 
rechi subito in Polonia «per 
organizzare una ripresa del 
dialogo normale tra il gover
no e le organizzazioni sinda
cali». La Francia d'altra par
te, secondo il primo mini
stro, non vuole «contribuire 
all'isolamento della Polo
nia», ma •concorrere alla li
berazione dei lavoratori im
prigionati e favorire 11 ritor
no alla via di un rinnova
mento democratico del pae
se». 

Per il partito socialista, il 
cui segretario Lionel Jospln 
è nuovamente Intervenuto 
ieri nel dibattito che divide 
socialisti e comunisti, -è ne
cessario che le forze politiche 
e sociali esprimano la loro ri
provazione». Ieri 11 PS ha a-
vuto un incontro con 1 diri
genti della COT per cercare 
di convincerti a partecipare a 
iniziative di solidarietà. Per 
ora tuttavia 11 COT non par-

Polemiche 
dichiarazioni 

dell'ambascia
tore sovietico 

ROMA — Polemica dell'am
basciatore sovietico a Roma 
con le dichiarazioni dei segre- ; 
tari dei tre maggiori partiti po
litici italiani e con la stampa 
del nostro paese — ma l'unico 
giornale citato è stata «l'Unità» 
— per come segue la Polonia 
dopo dopo il golpe. 

Nikolai Lunkov ha rilascia
to le sue dichiarazioni nel cor- • 
so di un cocktail a Villa Aba-
melek dove aveva invitato i 
giornalisti per un incontro au- -
gurale di fine d'anno. 
•; Rispondendo, in particola

re, ad una domanda sulla con
ferenza' stampa televisiva di 
Enrico Berlinguer, il diploma
tico ha detto subito di «non vo
ler approfondire questo di
scorso perché non si dica che 
faccio un'interferenza». Ma ha 
prontamente aggiunto chéan- ' 
che Craxi e Piccoli hanno rila
sciato delle dichiarazioni e che < 
l'impressione complessiva è 
che i segretari dei tre maggiori : 
partiti italiani diano «valuta
zioni che non coincidono af
fatto con lo stato reale delie 
cose in Polonia». ri....... 
• Tornando alla conferenza 
stampa televisiva di Berlin
guer Lunkov ha poi aggiunto 
che, «come sovietici, siamo di
spiaciuti per alcuni passaggi . 
delle sue dichiarazioni. Ma 
posso dire che il nostro popolo 
è fiero di ciò che è stato fatto, 
anche se certe critiche sono le
cite e noi stessi ne abbiamo 
fatte». 
• Circa la stampa, l'ambascia
tore è stato molto polemico: 
«In Italia — anche l'Unità pur
troppo — e in Europa occiden
tale i giornali condannano la 
legge marziale e appoggiano 
Solidarnosc, con il risultato di 
spingere la Polonia verso la 
guerra civile». ' 

Drastiche, infine, l e valuta
zioni sulla Polonia: «Quel che 
è accaduto è avvenuto perché; 
le forfce estremiste all'interno' 
di Solidarnosc stavano costi
tuèndo reparti d'assalto con 1' 
intenzione di conquistare le e-
mittenti radio e TV, per poi 

{•rendere le fabbriche. Senza 
a proclamazione della legge 

marziale, la Polonia sarebbe 
caduta nella catastrofe politi
ca, nel caos. La scelta era tra la 
distruzione totale dello stato 
socialista e mettere le basi per 
un'operazione che permettes
se di salvare il paese. Tra i due 
mali Jaruzelskl ha scelto quel
lo minore». 

Nel merito del giudizio sui 
drammatici fatti di Polonia, 
siamo in completo disaccordo 
con Vambasctatore sovietico, 
come risulta dal semplice con
fronto con le posizioni assunte 
in questi giorni dagli organi
smi dirigenti del PCI e dot no
stro giornale. ~.• "• 
i Almeno • singolare ' appare 

poi, nell'ambito della prassi e 
dello stile diplomatici, la espli
cita chiamata in causa dei se
gretari dei tre maggiori parti
ti italiani. 

Per quanto riguarda noi, co
munisti italiani, sfugge poi • 
del tutto all'ambasciatore 
Lunkov che le nostre posizio
ni, le nostre preoccupazioni, la 
nostra condanna sono quelle 
proprie di un grande partito 
operaio, che scaturiscono dagli 
ideali e dalle ragioni stesse 
della democrazia e del sociali
smo. 

teciperà alla fermata del la
voro di un'ora decisa dai sin
dacati CFDT, FEN, FO, 
CFTC per lunedi 21 in tutta 
la Francia. ' 

Oggi «Le Monde» riferisce 
una «scandalosa» ed «inde
gna» trasmissione di radio 
Varsavia, nella quale lo scrit
tore Woiciek Zukrowski 
spiegava martedì sera alle 23 
il colpo militare come conse
guenza di una specie di com
plotto di fatto tra l'ex segre
tario del POUP Gierek e i 
membri del KOB. Questi ul
timi non erano che ex stali
nisti, dice Zukrowski, soven
te di origine ebraica accani
tisi nel cercare di portare la 
Polonia alla perdizione. Soli
darnosc «movimento sponta
neo di rivolta operaia» sareb
be caduto, secondo Zukro
wski, nelle mani del KOR e 
di «eminenze grigie» come 
Gieremek e Maaowiecki (due 
dei più noti consiglieri di So
lidarnosc oggi arrestati). 
Gieremek, precisa radio Var
savia, del resto non si cbia-
ma cosi poterle «è figlio di un 
insegnante ebreo raccolto da 
contadini polacchi». Gli in
gredienti inqualificabili del
la trasmissione sono gli atea-
si che si erano seutiti duran-
te le repressioni antisemite 
nelle università polacche e 
contro gli intellettuali nel 

Franco F«pMoni 


